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Elezioni e frodi 
I cibi sofisticati pare no di esclusiva natura 

costituiscano una delle 
maggiori preoccupazioni 
dei maggiorenti democri­
stiani in vista della cani' 
pagna elettorale. E' stato •' 
l'on. Ferdinando Truzzi, 
in una delle ultime riu­
nioni della Direzione d.c, 
ad assumersi l'onere di 
richiamare la attenzione 
del colleghi sulle frodi 
alimentari, sottolineando 
che, a tale riguardo, la 
opinione pubblica è molto 
eccitabile. Certo non fa 
piacere a nessuno mangia­
re cibi manipolati con ma­
nici di ombrelli o condire 
la pastasciutta con unghie 
d'asino e femori tritati di 
rinoceronte. L'on.' Truzzi 
deve avere quindi una 
sensibilità ben idillica se 
si limita a definire « ecci­
tabile » l'opinione degli 
italiani che del boom del­
le sofisticazioni sono le 
vittime quotidiane. 

Costatare la gravità di 
un problema è comunque ; 

un merito che non ci pas­
sa nemmeno per l'antica­
mera del cervello sotto­
valutare. Peccato però che 
la Direzione d.c. non ab­
bia detto cosa intende fa­
re per rimediare a questa 
situazione che ci si con­
sentirà di definire quanto 
meno incresciosa. Non 
vorremmo essere accusati 
di scetticismo, ma ci na­
sce il sospetto che tutte 
le preoccupazioni dei di­
rigenti democristiani sia-

propagandistica. Se le co-
< se stanno così, per lo me­

no a Napoli, uno slogan 
potremmo consigliarlo noi, 
in maniera del tutto di­
sinteressata, ai democri­
stiani: « Non fatevi acca­
lappiare dalla pasta di 
Lauro, che tanto è sofi­
sticala ». Ma-, nel. resto^ 
delfici penisola? Una bella' 
pensata potrebbe essere 
un decreto di legge che 
requisisca tutti gli om­
brelli disponibili sul mer­
cato, per distribuirli al 
pubblico. 

Probabilmente la cosa 
non garantirebbe della ge­
nuinità della pastasciutta, 
ma darebbe almeno alla 
gente un modesto riparo 
contro la pioggia della 
propaganda democristia­
na. Una pioggia che, a 
ben vedere, s'annuncia 
abbastanza sofisticata an­
ch'essa, se a sollevare la 
questione delle frodi è 
nientemeno che un depu­
tato della < Bonomiana » 
come l'on. Truzzi. Tanto 
da far ingenerare il so­
spetto che questo strillare 
< al lupo! » obbin come 
scopo principale, piuttosto 
che la stessa propaganda 
elettorale, quello di di­
strarre li gente dal met­
tere il naso nel maggiore 
complesso monopolistico 
nel campo dei prodotti 
alimentari che esista oggi 
in Italia. 

paolucci 

Grave articolo del Ministrò della Difesa 

Più spese militari 

chiede Andreotti 
« ' • ' . . ' , • • 

Esaltazione di Foster Dulles e della politica di forza ame­
ricana : Il meisaggio di Capodanno di Séghi - Reati nnnvncia 

nuovi compromessi svile Regioni e l'CNEL 

Il Capo dello Stato, Antonio'la necessità di «un'armonica 
Segni, ha indirizzato al paese 
il tradizionale messaggio di 
fine d'anno, il primo della sua 
presidenza. 

Il messaggio inizia riferen­
dosi ai « drammatici avveni­
menti che hanno tenuto in tre­
pidazione e in angustia i po­
poli > durante i quali < 1 Italia 
ha continuato a dare il suo 
attivo contributo alla causa 
della pace e della libertà e si­
curezza e della collaborazione 
internazionale ». In questo 
quadro, rileva il messaggio, 
va rilevato l'appoggio alle Na­
zioni Unite, « in primo luogo 
per il disarmo, e agli inter­
venti di mediazione e pacifi­
cazione in varie parti del mon­
do ». Segni aggiunge poi che 
« ccn lo stesso spirito » l'Ita­
lia ha agito per « rafforzare la 
solidarietà delle nazioni occi­
dentali » e per « incrementare 
il processo di integrazione eu­
ropea ». Le note sulla politica 
estera del messaggio si chiu­
dono sul « particolare interes­
se per la collaborazione lon i 
popoli tuttora in fase di svi­
luppo ». 

Parlando della situazione in­
terna, Segni ha poi affermato 

Sicilia 

L'Ente Matteremo 
strumento della 

programmazione 
Dichiarazioni del compagno Nicastro, presidente della 

Commissione Industria dell'ARS 

V. 
re'. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 1 

Approdata la legge che isti­
tuisce l'Ente chimico-minera­
rio regionale, nelle -provìnce 
tolfifere della Sicilia si prean­
nuncia una ripresa delle lotte 
per la concreta realizzazione 
dell'Ente e per respingere la 
prevedibile conrroj/ensiua del­
le forze economiche e politi­
che che già nell'Assemblea si 
tono battute per impedire il 
varo della legge. 

Queste forze — particolar­
mente aggressive all'interno 
iella DC — si propongono di 
svuotare l'Ente delle sue fun­
zioni istituzionali e di condi-
tionare la scelta degli uomini 
che dovranno dirigerlo. 

La lotta dei lavoratori ed il 
consolidamento dell'unità del­
le forze di sinistra che han-

• no approvato l'Ente avranno 
perciò ancora una volta un 
peso decisivo. In questo senso 
assumono grande importanza t 
condegni di operai, di dirigen­
ti, di amministratori locali che 
II Partito comunista sta orga­
nizzando per i prossimi giorni 
nelle province minerarie. I nuo­
vi obbiettivi della lotta sono 
chiari: si tratta di fare del­
l'Ente minerario lo strumento 
operativo della Regione sici­
liana per una seria program­
mazione democratica. Così con­
cepito, l'Ente minerario potrà 
realizzare una svolta nella tra­
dizionale politica mineraria 
della Regione? 
• Una risposta largamente po­
sitiva ci è stata fornita dal 
compagno Guglielmo Nicastro, 
presidente della commissione 
per l'Industria dell'ARS, il 
quale ha dato un contributo 
determinante alla elaborazione 
iella legge istitutiva dell'Ente 

— Con la istituzione del­
l'Ente minerario — ci ha dello 
Nicastro — si pone fine a 
quella politica settoriale finora 
perseguita che ha accollato al­
la Regione l'onere gravoso del 
sostegno della parte povera 
delle sue risorse minerarie (lo 
zolfo), mentre ha lasciato alla 
appropriazione e alla rapina dei 
monopoli lo sfruttamento della 
parte ricca (petrolio e sali po­
tassici). 

io rapina 
dei monopoli 

Et 
' Che questa politica abbia 
consentito alla Montecatini, al­
la Edjson e alla GULF-OIL di 
realizzare enormi profitti è cosa 
nota. Proprio nel giorni scorsi 
è stato sottolineato il fatto inau­
dito che U totale dei diritti 
erariali versati annualmente 
alla Ragione dal concessionari 

dei giacimenti potassici non su­
perano i 23 milioni! 

E' merito dei minatori e del­
le loro organizzazioni politiche 
e sindacali l'avere affermato 
per lunghi anni l'esigenza di 
una politica mineraria unitana 
rivolta alla piena utilizzazione 
delle immense ricchezze del 
nostro sottosuolo e di avere 
sostenuto quindi la necessità di 
non considerare il problema 
dello zolfo isolatamente e se­
paratamente dalle prospettive di 
utilizzazione dei sali potassici 
e degli idrocarburi 

— In concreto — abbiamo 
chiesto — su quali basi e con 
quali poteri eìfettivl potrà 
operare l'Ente? 

— Alla base dell'Ente — ci 
ha risposto Nicastro — stanno 
le Immense ricchezze del sot­
tosuolo siciliano e dei sali po­
tassici anzitutto. 

Le sole formazioni kainitiche 
già accaparrate dalla Monteca­
tini e dalla Edison hanno una 
consistenza di oltre 200 milio­
ni di tonnellate. In pari tem­
po. però, risultano indiziati 
nuovi giacimenti in zone della 
estensione di oltre 100 mila et­
tari. Su questi giacimenti si 
dovrà esercitare l'esclusiva del­
l'Ente minerario sia pure nelle 
forme previste dalla legge. Per 
ù petrolio la legge riserva al­
l'Ente la preferenza a parità di 
condizioni con altri aspiranti: 
soluzione insufficiente ma che 
tuttavia non pregiudica nel suo 
insieme la validità della legge. 
(n questo settore, infatti, le 
ricchezze disponibili sono state 
accaparrate anche dall'ENI. 

Prospettive 
per lo zolfo 

Per quanto riguarda il set­
tore zolfifero l'Ente minerario 
nasce con la funzione fonda­
mentale di assicurarne la sal­
vezza e lo sviluppo. La situa­
zione attuale è grave e dram­
matica. L'isolamento del mer­
cato zolfifero italiano rispetto 
al mercato internazionale verrà 
a scadere nel 1968: per quella 
data la Regione e lo Stato do­
vranno essere in condizione di 
assolvere agli impegni assunti 
nei confronti della CEE e per­
tanto la produzione siciliana 
dovrà essere in condizione di 
affrontare nello stesso mercato 
interno la concorrenza dello 
zolfo prodotto su scala mon 
diale. 

Ciò porta alla necessità di un 
Ente unico per la realizzazione 
di un programma di riordina­
mento produttivistico, di risa­
limento e di sviluppo della 
industria zolfifera. Ed è ap-

Sunto nel -Piano Zolfo» eia-
orato dall'assessorato regiona­

le all'industria che la costitu­
zione dell'Ente minerario vie­
ne considerata come l'elemento 
cardine per il riordinamento 

Urgono misure immediate e di struttura 

Domani l'Esecutivo CGIL 

del settore e la sua verticaliz­
zazione. 

— Si prospetta, cioè, una 
soluzione organica della crisi 
dello zolfo siciliano? 

— Certamente; e proprio nel 
senso indicato fin dal 1945 dal­
le organizzazioni dei lavoratori. 
Vale a dire: una soluzione fon­
data sulla utilizzazione dello 
zolfo siciliano come compo­
nente essenziale di una com­
plessa industria chimica fon­
data sui sali potassici e sul 
petrolio.-Tale obbiettivo fonda­
mentale potrà essere raggiunto 
mediante la creazione di un 
moderno stabilimento per la 
produzione di fertilizzanti per 
i quali esistono in prospettiva 
le più ampie possibilità di 
smercio. Per l'impianto di tali 
stabilimenti - la Sicilia risulta 
avvantaggiata dalla sua posi­
zione geografica che le con­
sente di svolgere una funzione 
di *• ponte - fra l'area econo­
mica della CES e quella dei 
paesi del Mediterraneo. A ciò 
si aggiungano le possibilità del 
mercato interno e le sue ne­
cessità in rapporto ad una po­
litica antimonopolistica colle­
t t a allo sviluppo democratico 
dell'agricoltura. 

Una holding 
pubblica 

— Quale struttura è stata da­
ta all'Ente minerario siciliano 
dalla legge istitutiva? 

— L'Ente è una holding pub­
blica a struttura tecnico-giuri­
dica del tipo dell'Eni, che agi­
sce attraverso società control­
late le quali dovranno ope­
rare nei diversi settori mine­
rari (zolfo, petrolio, saii po­
tassici) ai fini di una politica 
mineraria diretta e coordina­
ta nell'esclusivo interesse pub­
blico. 

A differenza della Società 
Finanziaria (SOFIS) non è am­
messa partecipazione privata al 
capitale dell'Ente e quindi al­
cuna partecipazione, se non 
pubblica, al suo cuusisìio d< 
amministrazione. In quest'ulti­
mo è assicurata invece la par­
tecipazione di quattro esperti 
in rappre-entanza delle orga­
nizzazioni sindacali dei lavora­
tori. La direzione dell'Ente è 
interamente pubblica. 

L'Ente, quindi, dovrebbe 
muoversi senza subire interfe­
renze o influenze dei gruppi 
monopolistici, queìie stesse in 
fluenze che invece sono slate 
esercitate in seno alla SOFIS 
come hanno dimostrato gli ac 
cordi tra questa e la Monte 
catini. 

Ma perchè questa condizione 
si realizzi sarà necessario in 
terrificare la vigilanza e la 
lotta dei lavoratori. 

Federico Ftrkas 

collaborazione fra le classi pur 
nella inevitabile e feconda ga­
ra tendente ad assicurare ad 
ogni gruppo una equa parte­
cipazione ai beni della comu­
nità nazionale ». Il Presidente 
della' Repubblica ha poi af­
fermato che « Ir mète che ci 
addita la Costituzione in or­
dine al progresso civile e alla 
giustizia sociale non sono sta­
te tutte raggiunte » poiché il 
progresso « non si esaurisce 
in una migliore distribuzione 
di una crescente ricchezza... 
ma esige anche, secondo la 
formula della Costituzione, il 
raggiungimento della piena 
dignità e libertà umana ». 

EDITORIALE DELLA «VOCE 
REPUBBLICANA » Un articolo 
della Voce Repubblicana, at­
tribuito all'on. Reale, ripropo­
ne i problemi sul tappeto 
(Enel e Rpgìoni), cercando di 

"introdurre nel dibattito una 
nota di ottimismo e, al tempo 
stesso, di arrendevolezza re­
pubblicana. L'articolo comin­
cia con il rimproverare a Nen-
ni di voler « fare il primo del 
la classe del centro sinistra ri­
fiutando per sé responsabilità 
generosamente lasciate agli al­
tri ». Tale accenno si riferisce, 
spiega l'articolo, alle intenzio­
ni del PSI di « staccarsi pole­
micamente, sia pure provviso­
riamente », dalla formula. In­
tenzione rientrata, dice l'arti­
colo, per il chiaro atteggiamen­
to di condanna del PRI e del 
PSDI verso tali « vacanze » 
del PSI. 

Sulle Regioni, l'articolo in 
sostanza, pur affermando che 
* rimane valida » la priorità 
per la legge elettorale Reale, 
fa marcia indietro. «L'essenzia­
le, scrive infatti la Voce Re­
pubblicana, non è tanto che 
si esamini prima una legge e 
poi l'altra... ma che una vo­
lontà effettiva di fare le Re­
gioni ci sia ». E, a questo pro­
posito. l'articolo assicura « ogni 
ragionevole facilitazione — an­
che in relazione alle obiettive 
difficoltà del calendario par­
lamentare ». Negli stessi ter­
mini, dico la Voce, va visto il 
problema della presidenza del-
l'ENEL, che deve tendere a 
una soluzione « ottima », senza 
pregiudiziali di partito. L'arti­
colo si dice « ottimista », poi­
ché — malgrado le difficoltà, 
alcune delle quali fuori dalle 
previsioni —, occorre avere 
fiducia nel < buon senso dei 
protagonisti » e nella « impos­
sibilità di soluzioni "transito­
rie" in alternativa al centro 
sinistra ». 

ARTICOLO DI ANDREOTTI 
Un grave articolo, di esaltazio­
ne della politica di forza ame 
ricana e di invito a nuove spe­
se militari, è stato scritto dal 
ministro della difesa, Andreot­
ti. L'articolo, che appare sul­
l'organo personale del ministro 
Concretezza, è per il tono e la 
sostanza in chiara difformi­
tà con il tono e la so­
stanza di tutte le più recenti 
dichiarazioni governative di 
politica estera, e anche con lo 
stesso messaggio del Presi­
dente della Repubblica. An­
dreotti dopo avere rievocato 
« l'indimenticabile Foster Dul­
les» nota che mentre l'anno 
scorso i paesi della NATO era­
no divisi « la questione di Cu­

ba ha mutato i termini delle 
impostazioni » poiché la poli­
tica di forza americana « ha 
costretto la Russia ad adattar­
si a mosse avversarie non pre­
viste ». Andreotti proclama 
« non chiusa » la questione 
cubana e "commentando l'ulti­
ma sessione atlantica, si com­
piace per le riaffermazioni 
della politica di forza contro 
« le tesi dei possibilisti » sul 
presunto contrasto anglo-ame­
ricano. Tali « possibilisti », di­
ce Andreotti (con chiaro rife­
riménto anche a personaggi 
politici italiani di primo pia­
no), sono « boriosi seminatori 
di zizzania » che « seminano 
pericolose diffidenze verso 
l'Italia ». Andreotti prosegue 
affermando che < la pace si 
salva con l'equilibrio delle for­
ze » e rileva la necessità di 
aiutare i bilanci militari dei 
paesi meno ricchi. Andreotti 
poi torna a propone nuove 
spese militari, < per la difesa 
civile » in Italia. 

Può calatre 
il prezzo 

del cemento 
I colossali sovraprofitti del monopolio 

m. f. 

Può ribassare H prezzo 
dell'abitazione? ' Questo è 
uno degli interrogativi es. 
senziali del dibattito sulla 
struttura dei prezzi. Ed è 
evidente che una questione 
essenziale, per rispondere 
a quell'interrogativo, ri­
guarda il prezzo dei ce-
imnto imposto dal mono­
polio. 

Qualj giganteschi profìt­
ti incassi l'Italcementi, con 
la vendita del cemento in 
Italia, lo si può facilmente 
dedurre da una dichiara­
zione rilasciata recente­
mente davanti alla Com­
missione antitrust dall'am. 
ministratore delegato della 
Cementir (IRl) ing. Fede­
le Cova. L'ing. Cova ha in­
fatti dichiarato che la Ce­
mentir « vende solo il 30 
per cento della produzione 
al prezzo fissato dal CIP 
(Comitato Interministeria-

Metallurgici 

Viva attesa 
per la risposta 
del padronato 
Venerdì riprendono, fra sin­

dacati e Confindustria. le trat­
tative contrattuali dei 900 mi­
la metallurgici delle aziende 
private. I rappresentanti del 
padronato presenteranno una 
propria risposta globale alle 
rivendicazioni dei lavoratori, 
dopodiché le discussioni pro­
seguiranno (se non vi saran­
no rotture) fino alla conclu­
sione della vertenza. 

La battaglia dei metallurgici, 
conclusa positivamente il 20 
novembre nel settore pubbli­
co (aziende IRI-ENI), è quindi 
ancora in corso, per vincere 
le resistenze degli industriali 
privati, che in duecento azien­
de (fra cui FIAT ed Olivetti) 
hanno già concluso accordi di 
acconto in rottura con la po­
sizione confindustriale. 

E' questa, senza dubbio, la 
più grande e dura vertenza 
sindacale del dopoguerra. Ini­
ziata quasi sette mesi fa, essa 
ha avuto momenti di estrema 
tensione, e su di essa si sono 
appuntati non soltanto gli 
sguardi dell'intero movimento 
sindacale, ma anche del mon­
do politico. Infatti, è la prima 
lotta, dopo la Liberazione, che 
ha posto sul tappeto due que­
stioni di fondo: un profondo 
rinnovamento del vigente con­
tratto; un completo rinnova­
mento del sistema contrattua­
le. Accanto e strettamente in­
trecciati stanno quindi il con­
tenuto del contratto inteso in 
senso economico e normativo, 
e la prassi contrattualistica. 
- E' questa, principalmente, la 

ragione per la quale si è avuto 
un acutizzarsi dell'intransin-
genza padronale. Stavolta In­
fatti non si chiedevano soltan-

Le scuole 
riaprono 
venerdì 

Venerdì prossimo. 4 gennaio. 
riapriranno, dopo la relativa­
mente breve vacanza di fine 
d'anno. le scuole di ogni ordine 
e grado Si inizierà cosi l'ulti­
mo periodo del primo trime­
stre: i giorni che mancano al 
10 serviranno agli insegnanti 
per mettere - a punto - i giudizi 
sugli alunni, per dirimere le 
residue incertezze. 

Poi, gli scrutini, che termine­
ranno ovunque entro la prima 
quindicina di gennaio del mese 
in corso 

Come è noto, fino a qualche 
giorno fa, non si sapeva se ìe 
operazioni di scrutinio a\reb-
b€ro avuto corso: unitariamen­
te, infatti, i sindacati degli in­
segnanti avevano stabilito di 
sospenderle in segno di prote­
sta per il persistente rifiuto del 
governo a prendere in esame le 
[oro rivendicazioni, da tempo 
avanzate e sostenute anche con 
numerosi scioperi. 

All'ultimo momento, tuttavia. 
tale decisione è stata revocata. 
in quanto le organizzazioni han. 
no giudicato come un primo 
passo per la soluzione della ver­
tenza la presentazione dei prov­

vedimenti relativi al conferi­
mento. con decorrenza 1' luglio 
1962. dell'- indennità di studio -
Ciò non toglie che la situazio­
ne permanga tesa fra i sinda­
cati. che continuano, per esem­
pio. a ritenere ingiustificata la 
pretesa di far decorrere l'asse­
gno graduabile per gli inse­
gnanti dal 1° maggio anziché 
dal 1» gennaio 1963, a differen­
za di quanto è avvenuto pf r al­
tre categorie di « statali >-, ed 
il governo 

E' presumibile, dunque, che 
nuove agitazioni si avranno nel­
le prossime settimane nella 
scuola italiana se un accordo 
che accolga le legittime richie­
ste degli insegnanti, continue­
rà ad essere rifiutato. 

A tale proposito alla fine de]. 
la settimana s'incontreranno i 
dirigenti dei sindacati della 
scuola per compiere un esame 
generale della situazione In 
particolare, nel corso di questa 
« tavola rotonda » sindacale ver­
rà discussa la linea di condotta 
da seguire per ottenere una de­
correnza diversa da quella del 
1. maggio fissata dal governo. 

to « più soldi ». ma « nuovi isti­
tuti e metodi contrattuali » 
Qualifiche nuove e possibilità 
di contrattarle; cottimi meno 
manipolabili perchè controlla­
bili; premi legati alla pro­
duttività. ̂  negoziati, nella, fab­
brica fra sindacati e impren­
ditore; e cosi via. Su questi 
tre punti, dopo gli accordi nel 
settore a partecipazione sta­
tale. fra FIOM-CGIL. FIM-
CISL, UILM e Intersmd-ASAP 
anche la Confindustria aveva 
finalmente ceduto, il 25 otto­
bre: il sindacato provinciale 
poteva contrattare qualifiche, 
premi e cottimi. In più, c'era 
stato un aumento del ' 10 per 
cento a titolo di acconto, e al­
cune offerte (un'ora e mezzo 
di riduzione d'orario alla set­
timana, per esempio). 

Ma quando si passò a concre­
tare lettera e spirito dell'accor­
do, ed a discutere le altre ri­
vendicazioni, ecco il brusco 
voltafaccia della Confindustria. 
quasi una pugnalata alle trat­
tative L'irrigidimento si ebbe 
sia sulle questioni economico-
normative, sia su quelle con­
cernenti i poteri di negozia­
zione; in più v'era stata l'in­
qualificabile pretesa di - as­
sorbire- (cioè di ritogliere ai 
lavoratori) i miglioramenti da 
essi già conquistati su scala 
aziendale, con le lotte. 

'A questo punto, i sindacati 
proclamarono la 29. e 30. gior­
nata di sciopero nazionale, sal­
vo le aziende che avevano già 
concluso accordi d'acconto, o 
che li accettarono in quei gior­
ni sulla base delle richieste 
irrinunciabili della FIOM, FIM 
e UILM. Poi le trattative ven­
nero riallacciate per iniziati­
va ministeriale, e per richie­
sta padronale furono rinviate 
a dopodomani. 

Non è un caso che l'irrigi­
dimento padronale, l'improvvi­
sa sterzata, abbiano coinciso 
con il deterioramento del cen­
tro-sinistra. Dalla lotta dei me­
tallurgici, infatti, dipendono 
sia iì ruolo del sindacato nel­
le fabbriche e nel Paese, sia i 
rapporti di forza fra lavorato­
ri e padroni. Ed è ovvio che 
la parte più conservatrice del­
la classe dirigente abbia preso 
spunto dall'- impasse «• dell'at­
tuale formula governativa, per 
tentare di circoscrivere, » se 
non addirittura di vanificare, 
le conquiste già strappatele dai 
metallurgipi con una battaglia 
senza precedenti. 

A confronto con la posizione 
padronale, sta quella più mo­
derna dell'industria a parteci­
pazione statale, che ha per la 
prima volta concluso un con­
tratto separato dal settore pri­
vato Ora. gli industriali tenta­
no di - spendere meno •» in tut­
ti i sensi, dai miglioramenti 
economici ai diritti sindacali. 
Sbandierano 1'- inflazione - — 
come prima il «disordine- o 
le - violenze - — per nascon­
dere il loro balzo indietro. 

Per questo, e per l'importan­
za storica che sta nella lotta 
de! metallurgici, la CGIL ha 
chiamato alla solidarietà ccn 
loro tutte le altre categorie, 
ed a Milano si preparp uno 

le Prezzi) mentre per il re­
sto concede sconti che* pos­
sono arrivale fino al 40%». 

Ciò significa che il CIP 
(Comitato presieduto dal 
ministro dell'industria Co­
lombo) ha fissato un prez. 
zo talmente remunerativo 
per il cemento, che lo si 
può vendere con profitto 
anche praticando uno scon­
to del 40%! 

Il prezzo del cemento al­
l'ingrosso che sul mercato 
oscilla fra le 900-1000 lire 
il quintale può essere ven­
duto a un prezzo oscillante 
fra le 580-600 lire il quin­
tale, con uno scarto in me­
no cioè finn a 400 lire il 
quintale. Questo non dimo. 
stra soltanto la inefficien­
za del CIP. che ha fissato 
il prezzo del cemento, ac­
cettando i dati dell'Asso­
ciazione industriali del ce­
mento, dominata natural­
mente dalla Italcementi 
(anche il prezzo delle ta­
riffe elettriche, il CIP lo 
fissava in base ai dati for­
niti dall'ANIDEL. domina. 
to dalla Edison); questo 
dimostra che l'Italcemen­
ti, monopolio dominante 
nel settore, incassa miliardi 
di sopraprofitti e può quin­
di finanziare catene di gior­
nali reazionari o neofasci­
sti. investire miliardi in 
aree fabbricabili, espander­
si nei più impensati settori 
dell'economia nazionale. TI 
cemento ver fabbricare ca­
se, ospedali, scuole, ponti, 
strade ecc.. questa materia 
prima di così grande inte­
resse pubblico, è una fonte 
colossale di profitti per un 
piccolo gruppo di magnati 
con il loro capintesta Pc. 
senti, e sono essi a deter­
minare gli alti valori del­
le aree fabbricabili, gli alti 

'affittì delle case, sono essi 
i € padroni delle città ». 

L'Espresso si batte lode­
volmente per la riforma 
del CIP, per toglierlo dalla 
subordinazione smaccata 
ai qrandi gruppi finan­
ziari. E' una riforma ur­
gentissima, che si impone. 
Ma la matrice della ineffi­
cienza e subordinazione 
del CIP ci pare provenga 
proprio dalla presenza di 
« gruppi di potere » schiac­
cianti come l'Italcementi 
(maturi per la nazionaliz. 
zazione) U cui dominio si 
estende anche su gruppi 
come il Cementir facenti 
parte dell'IRL 

L'Espresso rivelava an­
che che la Cementir, mal­
grado i contatti con Pesen-
ti. non è riuscita ad acqui­
stare il controllo assoluto 
della Cementeria di Livor­
no. Secondo l'Espresso la 
Cementir possiede alla na­
ri con l'Italcementi ti 50% 
di azioni della Cementeria 
di Livorno. Ci risulta in pe­
ce che la Cementir detiene 
già il 55 per cento di azioni 
Cementeria di Livorno e 
ha quindi il controllo asso­
luto. Tuttavia Pesenti mal­
grado il suo pacchetto di 
minoranza, continua ad es­
sere presidente della Ce­
menteria di Livorno e 
quindi a controllare di fat­
to gran varte della prodiu 
zione della Cementir. 

Nella Cementir è inoltre 
presente con -il 33% di 
azioni la Edison (De Biasi 
e Valerio sono entrambi 
consialieri della Cemen­
tir). Non vorremmo ouìndi 
pensare che gli sconti fino 
al 40%, annunciati dàll'in-
geoner Cova, vadano a be­
neficio di qualche grossa 
ordinazione prò Edison (di 
cui è nota certa parentela 
con la Italcementi). 
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sul/aumento 
dei prezzi 
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Discuterà anche sull'ENEL e sulle 
recenti sentenze dé1lafCortè Costi­
tuzionale in materia di .sciopero 

• Si riunisce domani l'Ese­
cutivo della CGIL per discu­
tere sull'aumento dei prezzi 
dei beni di consumo e delle 
abitazioni. La riunione — è 
stato annunciato da una nota 
confederale — è convocata 
per puntualizzare le rivendi­
cazioni dei lavoratori sia per 
quanto riguarda misure im­
mediate che per provvedi­
menti che investano la strut­
tura stessa del mercato. La 
riunione riveste particolare 
interesse dal momento che il 
ministro del Bilancio, onore­
vole La Malfa ha annunciato 

che jKgovqrno convocherà i 
sindacati per discutere con 
essi le conseguenze dell'au­
mento dei prezzi. 

L'Esecutivo confederale di­
scuterà anche altre due que­
stioni di grande attualità. La 
prima concerne la situazione 
del settore elettrico dopo la 
nazionalizzazione. La secon­
da è costituita da un esame 
che l'Esecutivo farà delle re­
centi sentenze della Corte 
costituzionale in materia di 
diritto di sciopero e di ap­
plicazione della Costituzione 
alle questioni sindacali. 

IN BREVE 

Convegno 
sulle Casse 

edili 
Giovedì e venerdì si terrà 

a Grottaferrata il IV convegno 
nazionale sulle Casse edili, in­
detto dalla Federazione Italia­
na lavoratori edili, del legno 
ed affini (F .ILLEA.) ade. 

CO » OTUBIIU i l picvo-*. u n i i «•« „ „ . . —, _ _ _ , „ „ • _ 
sciopero generile nel caso la rente alla CGIL. E previsto risposta globale della Confin 
dustria non consenta l'inizio 
di trattative. Mentre l metal­
lurgici attendono con inaltera­
ta combattività (nonostante i 
sacrifici già compiuti) la ri­
presa dtlle trattative, tutto il 
Paese lavoratore è quindi con 
loro ansioso e solidale. 

l'intervento di un centinaio di 
rappresentanti di tutta Italia 
La relazione introduttiva sarà 
svolia dal Compagno Carlo 
Cerri, segretario nazionale e 
le conclusioni del compagno 
Elio Capndaglio, segretario ge­
nerale della FILLEA. 

Ivrea: Imposta Famiglia 
Dopo i ruoli dell'imposta di famiglia, pubblicati sabato 

scorso, sarà esposto a partire da oggi ad Ivrea l'elenco dei 
contribuenti per la « Vanohi ». Il reddito totale si aggira que­
st'anno intorno ai quattro miliardi di lire: all'erario sarà ver_ 
sata la somma di 371.663.120 lire Ecco l'elenco dei principali 
contribuenti itra parentesi l'Imposta da versare): Dino Oli­
vetti 240 000 000 (111437.500); Camillo Olivetti 113 000.000 
(37 707.880); Arrigo Olivetti 79 500.000 (22.404 860); Giuseppe 
Pero 55.500.000 U3.143 140); Luisa Olivetti 48.600.000 (undici 
milioni 425 mila 860): Roberto Olivetti 47 800.000 (10.715.260); 
Natale Capellaro 41200.000 (8 514.190); Ugo Calassi 28 200 000 
(4 838.120); Enrico Ranieri 19 000 000 (3 024 800); Pietro Pero 

_ 17.200 000 (2.624.720); Agostino Sanvenero 15.600 000 (2 292.006); 

Udine: Zigaina Premio Epifania 
L'edizione 1963 del « Premio Epifania », che un apposito 

Comitato ogni anno assegna,a chi, in patria o all'estero, ha 
: meglio rappresentato il Friuli, è slato attribuito al pittore 
Giuseppe Zigaina, insieme ad altre personalità. Il compagno 

- Zigaina riceverà il premio durante la ' manifestazione che 
si svolgerà il" 6 gennaio a Tarcento, con la seguente moti-

' vazione: « Pittore .di fama nazionale, ha ottenuto numerosi 
riconoscimenti in manifestazioni di alto livello ed è oggetto, 
in Italia e all'estero, dell'interesse e della critica più qua­
lificata. Entusiasta del Friuli, trova nella sua terra natia 
ispirazione per le sue opere ». 

Con Zigaina, saranno premiati il cavalier Giuseppe Fa-
leschini, sindaco di Osoppo e piesidente dell'Associazione 
Friulana Donatori di Sangue, il professor Carlo Someda 
De Marco, studioso di storia dell'arte, e il maestro Cesare 
Zanelli, educatore e filantropo. 

Grosz: interrogazione PCI 
Il sequestro del catalogo di George Grosz, che ha pro­

vocato le più vive proteste negli ambienti della cultura a 
dell'arte, verrà sottoposto all'attenzione del Parlamento. Una 
interrogazione è stata presentata dal deputato comunista 
Raffaele De Grada al ministro della Giustizia e a quello 
degli Interni. Nella interrogazione si chiede di sapere « come 
sia stato possibile invocare gli articoli 528 e 529 del Codice 
Penale per operare il sequestro del catalogo della mostra 
del grande artista tedesco George Grosz, che è ormai un 
classico dell'arte moderna », e per sapere se i citati ministri 
* non ritengono opportuno restituire alla galleria dell'Obelisco 
il catalogo stesso, che soltanto la sconoscenza del carattere 
inequivocabile di espressione altamente morale e acuta* 
mente artistica delle opere riprodotte propria del disegna* 
tore e incisore più tipico dell'antinazismo può aver fatta 
confondere con una pubblicazione oscena ». 

Enna: Consorzio per sviluppo industriale 
U Consorzio per l'arca di sviluppo industriate di Enna 

sarà ufficialmente costituito, il 3 gennaio, nel municipio 
di Enna. con l'intervento del presidente della Regione sici­
liana. Per l'occasione, sarà commemorata !a figura del com­
pianto ing. Mattei. che. il giorno stesso della sua tragica 
fine, aveva riconfermato l'impegno dell'ENI per lo sviluppo 
industriale della provincia. In mattinata sarà celebrata una 
messa di suffragio nella chiesa di San Giovanni. Successi­
vamente. al Comune, prima della firma dell'atto costitutivo 
de! Consorzio, l'ex presidente dell'ENI sarà commemorato 
dal sindaco Rosso e dal presidente della regione on. D'Angelo. 

Vercelli: centro-sinistra in crisi? 
Il sindaco d.c di Vercelli, prof. • Giorgio Berzero. che 

capeggia la giunta minoritaria di centro-sinistra (DC-PSDI-
PSI). si dimetterà quanto prima dalla canea La notizia, sep­
pur non confermata ufficialmente, viene data per certa. Si 
dice che il prof. Berzero darebbe le dimissioni per ragioni 
di salute. In realtà, sulle sue decisioni ha influito l'atteggia­
mento delle autorità religiose locali, che hanno ripetuta­
mente sconfessato il centro-sinistra al Comune. Le annun­
ciate dimissioni troverebbero d'altra parte la loro origine 
nella instabilità dell'amministrazione, dato l'atteggiamento 
dei de di destra, la cui opposizione ha fatto si che il bilancio 
di previsione sia stato approvato solo a maggioranza relativa. 

Roma: lavori parlamentari 
n Parlamento riprenderà i suoi - lavori nella prossima 

settimana. Il Senato ha già fissato la data della ripresa per 
il giorno 10 gennaio, mentre la Camera riprenderà i lavori 
il 9 o il 10 di questo mese. 

Il Senato dovrebbe affrontare l'esame del disegno di legge 
di amnistia ed indulto presentato dal governo il 14 dicembre. 
Attualmente il provvedimento è in esame, in sede referente. 
presso la Commissione Giustizia. - , - - , 

Il Senato dovrà procedere anche alla seconda votazione 
della legge che istituisce la regione Friuli-Venezia Giulia. 

A Montecitorio tra i primi argomenti in discussione sarà 
portai., il disegno di legge costituzionale per la riforma del 
Senato, già approvato in prima lettura a Palazzo Madama. 

Inoltre la Camera, dopo l'esame da parte del Senato, dovrà 
affrontare la discussione e la votazione del disegno di legge 
di amnistia e indulto. 

Ferrovie: in vigore gli aumenti 
Sono entrate in vigore da ieri le nuove tariffe viaggiatori ' 

sulle ferrovie dello Stato, per le quali vi è stato un aumenta 
del 15%. Dall'aumento sono esclusi i prezzi dei biglietti di 
abbonamenti a tariffa ridotta per studenti, che rimangono 
invariati. 

Sono stati, invece, aumentati i supplementi - rapido -, le 
« prenotazioni » e il « supplemento cuccette ••; a partire olile 

"- ore 0.01 di ieri sono 6tati applicati i nuovi prezzi sia per 1 
viaggi di « coiva semplice - -'a per quelli a tariffa ridotta 
sia per quelli di andata e ritorno. Il prezzo del supplemento 
cuccette è stato portato da 1500 a 1700 lire; il -tagliando» 
per la prenotazione dei posti a 300 lire. 

Con l'aumento del 15% la tariffa ordinaria viaggiatori, 
in prima classe, da Roma a Milano, passa da 8.600 lire S 
9.800 lirt. Da Roma a Firenze l'aumento per In stessa classe, 
sempre per la tariffa ordinaria, è di 600 lire (da 4.300 a 
4.900 lire); da Torino a Napoli da 11.000 lire a 12.600 lire; 
da Roma a Napoli da 2.900 a 3.300; da Milano • PaltrflM da 
13.300 a 15.300. 
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